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visibiH delle chiazze ca,rboniose con scorie fu­

sorie e frammenti di c�amica, per lo più ati­

piche, ma di impasto e lavorazione grossolani 

(alcuni frammenti hanno dei cordoni ad im-

pressioni digitali). j 
In occasione di un sopralluogo, si notò 

anche un affossamento con terriccio carbonio­

so affiorante in sezione (lungo m 4�5, circa, 
e profondo cm 60). Al margine dell'affossa­

mento (prima che lo stesso franasse neJ.la ca­

va) venne raccolta una piccola ascia di ser­

pentino levigata sulle facce, lunga cm 5,2, 

larga al taglio cm 3,6 e cm 3 al tallone, con 

lo spessore massimo di cm 1,4. Accanto alla 

ascia si raccolse pure un piccolo grattatoio 

frontale piatto. 

Nel terreno sconvolto e franato della cava, 

il prof. Enrico Casetti, rinvenne la lama di un 

pugnaletto triangolare, in patina verde, lunga 

cm 5, larga cm 3,3 e dello spessore massimo 

di mm 2. La lama conserva ancora un piccolo 

foro martellato e, sulle due facce, le impronte 

di martellature brevi e continue. 

I reperti (fig. l), conservati pre·sso il Mu­

seo Tridentino di Scienze Naturali, sembrano 

F.ig. l - Romagnano - Maso Monache. 

Ascia di pietra, l; grattatoio, 2; lama di pu­
gnale triangolare, 3 (1/2) della gr. nat.). 

evidenziare (come già altro materiale rinve­

nuto a· Romagnano Loc; ad esempio la sepol­

tura del 1969) la presenza di almeno un livel­

lo assegnabile all'Eneolitico finale. 

Comunque si è potuto accertare che lo 

strato nerastro prosegue verso la montagna sot­

to la fascia dei piccoli conoidi detritici coperti 

dal bosco, e, pertanto, non è da escludere che 

in quella zona, più riparata, sia possibile rin­

venire le stratificazioni antropiche ancora in 

si tu. 

RENATO PERINI 

ROMAGNANO · TOF DE LA V AL 
(Trento) 

F 21 III SE ro 20' 45" - 46° 00' 39" 

Era denominato « Tof de la Val>> la zona 

settentrionale del vasto conoide alluvionale· del 

Rio di Bondone (sul quale ne confluiva un 

altro detritico, che scendeva ripido dalle roc­

ce retrostanti) alla destr-a della strada che con­

duce ad Aldeno. A seguito dei vasti sbanca­

menti eseguiti tra il 1968 ed il 1972 per 

l'estrazione di ghiaia, la zona ha mutato total­

mente di aspetto. 

Su un tratto del conoide coltivato a vi­

gneto (l'ultimo non ancora intaccato dai mezzi 

meccanici), prima che fosse totalmente aspor­

tato (nel dicembre del 1972), il Museo Triden­

tino di Scienze Naturali provvide all'esecuzio-

ne di un piccolo scavo inteso a portare alla 

luce i resti di un forno fusorio che affiora­

vano sul fronte deHa cava, al margine del 

vigneto. 

L'area dello scavo � estesa su complessivi 

mq 8 - portò alla individuazione di un de­

posito (fig. l) costituito da terreno agrario, 

terra con sassi, e quindi, da uno strato di pie­

trame di frana mescolato con terriccio bruno. 

Le pietre comprimevano un ulte.riore strato 

di terriccio fortemente carbonioso, contenente 

pietrame e moltissime scorie di fusione, spez­

zettate o in panelle tondeggianti (del diame­

tro medio di cm 20, circa). Gli ultimi cm 5 
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dello strato erano costituiti da carbone polve­

rizzato e compi'esso, .che poggiava su un leg­

gero strato di limo e· sabbie bruno rossas,tre 

(formanti un piano orizzontale) oltre il quale 

iniziava il grosso deposito di ghiaie alluvio­

nali. 

.
. ·. ;. ''':r .. -�"J;.; 

carbone scorie forno ghiaia 

Nell'area portata alla luce (fig. l), venne 

rilevato un piccolo residuo di fondo di forno 

fusorio, costituito da una superficie, ben li­

sciata, di concotto rossastro che raggiungeva 

lo spessore medio di cm 5. Esso poggiava su 

un letto di scorie di fusione (fig. 2 e 3), mol-

CJ 
pietre 

Fig. l - Romagnano ·· Tof de la Val - Sopra: planimetria generale dello scavo; la 

linea trat:teggiata indica il limite del fronte di cava. Sotto: la sezione rilevata lungo il fronte 

di cava. 
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Fig. 2 - Romagnano - Tof de la Val. I re­

sti del fondo di forno fusorio con l'allinea­

mento di pietre: in secondo piano, l'allinea­

mento a Nord. 

Fig. 3 - Romagnano - Tof de la Val. Par­

ticolare dei resti del forno fusorio: con il n. l 
è indicata una parte del concotto; col n. 2, 

una porzione delle scorie che formano il lertto 

del concotto. 

to ben accostate, tanto che per alcuni tratti 

sembrava dovesse trattarsi di un'unica grande 

scoria spezzettata dai movimenti del fondo 

ghiaioso. 

Accanto ai resti del forno, si presentava 

un leggero affossamento, pieno di carboni, in 

cui si rinvennero frammenti di cocci pestie­

ciati e l'uggello sub fig. 4 n. 4; altri fram­

menti di vasi e di uggelli (fig. 4) vennero rac­

colti nel·l'area adiacente. 

Fig. 4 - Romagnano - Tof de la Val. Fram­

menti di orlo, l-2; frammento di ansa, 3; ug­

gello, 4 e frammenti di uggello 5 e 6; lama 

foliata, 7; ciottoletto, piatto, forato 8 (,1/3 

gr. nat.). 

A cm 40 dal concotto, seguendone la stes­

sa curvatura, si alzava un allineamento di pie­

tre che poggiavano sul piano di limo bruno 

rossastro. Tutta l'area pianeggiante era deli­

mitata, sia a sud che a nord, da resti di alli­

neamenti di pietre (figg. l e 2). 

Le scorie di fusione, sparse un po' dovun­

que, erano più abbondanti al margine del 

concotto e presso gli allineamenti. 

I resti culturali raccolti nel corso dello 

scavo, assai scarsi e frammentati, non permet­

tono chiari riferimenti, anche se loro, vari 

aspetti presentano concordanze con Roma­

gnano Loc IV (le scorie e gli uggelli) e con 
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Vela V albusa (le strutture del fondo di forno 

fusorio e le scorie ), per cui ne sembra conse­

guente la collocazione ne1la fase locale del 

Polada A. 

Durante i vari sbancamenti operati su tut­

to questo versante del conoide si rinvennero 

scorie di fusione sparse su di un'area di circa 

un ettaro. 

Da località qui menzionata proviene anche 

un ciottoletto appiattito con due fori passanti, 

rinvenuto da L. Postal lungo la frana della 

cava (fig. 4 n. 8). 

Tutti i reperti sono depositati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

RIPARO DI ROMAGNANO III 
(Val d'Adige - Trento) 

E' .stato proseguito e ultimato lo scavo dei 

depositi epipaleolitici del Riparo di Roma­

gnano ILI, con una campagna condotta in 

collaborazione tra il Museo Tridentino di 

Scienze Naturali e l'Istituto di Geologia, Pa­

leontologia e Paleontologia Umana dell'Uni­

versità di Ferrara, col contributo finanziario 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del­

l'Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria. 

Ai lavori, diretti dal Prof. A. Broglio e dal 

Dott. G. Bartolomei, hanno pratecipato i Dott. 

M. Bassan, P. Biagi, L. Dal Ri, A. Guerre­

schi, A. Ronchitelli, C. Gelli Guerreschi e i 

Sigg. A. Allegranzi, G. Dallago, S. Fornasiero, 

J. Hinout, P. Monti e A. Verni. 

Inoltre la Soprintendenza alla Preistoria e 

all'Etnografia di Roma ha compiuto una cam-

Fig. l - Veduta d'insieme dell'area di scavo. 

Fig. 2 - Dettaglio stratigrafico del deposito 

epipaleolitico. 

pagna di scavo colla partecipazione della Dott. 

A. Bietti Sestieri. 

E' stato proseguito e ultimato lo scavo 

della parte settentrionale dei depositi, già nota 

dalle precedenti ricerche (v. Preistoria A,lpi­

na, vol. 8, 1972, pag. 265), lasciando sul po­

sto un cospicuo testimonio. Si è inoltre proce­

duto allo scavo del settore meridionale, incon­

trando grossi blocchi e depositi con scarsi re­

perti. 

Le ricerche in questo importante giacimen­

to si possono così ritenere concluse, mentre 

resta da affrontare lo scavo del vicino Riparo 

di Romagnano IV e dei depositi dei siti I e 

II della stessa località. 
A. BROGLIO 


